
               I DOMENICA DI QUARESIMA 

                 

 

Sieger Köder, Manna nel deserto 

 

Il deserto è il luogo dove Dio parla al cuore dell’uomo, e dove sgorga la 
risposta della preghiera, cioè il cuore staccato da altre cose e solo, in 
quella solitudine, si apre alla Parola di Dio. Ma è anche il luogo della 
prova e della tentazione. Nel tempo di Quaresima, lo Spirito Santo 
sospinge anche noi, come Gesù, ad entrare nel deserto. Non si tratta di 
un luogo fisico, ma di una dimensione esistenziale in cui fare silenzio, 
metterci in ascolto della parola di Dio, “perché si compia in noi la vera 
conversione” (papa Francesco) 

 

 

 

 

 

 

 

 



     II DOMENICA DI QUARESIMA 

 

                  

   Sieger Köder, Abramo 

Guardiamo il cielo. Contemplando dopo millenni lo stesso cielo, appaiono le 
medesime stelle. Esse illuminano le notti più scure perché brillano insieme. Il cielo 
ci dona così un messaggio di unità: l’Altissimo sopra di noi ci invita a non 
separarci mai dal fratello che sta accanto a noi. (papa Francesco) 

 

        



              III DOMENICA DI QUARESIMA 

                   

    Sieger Köder, Roveto ardente 

Ascoltare significa prestare attenzione, avere desiderio di comprendere, di dare 
valore, rispettare, custodire la parola altrui. Nell’ascolto si consuma una sorta di 
martirio, un sacrificio di sé stessi in cui si rinnova il gesto sacro compiuto da Mosè 
davanti al roveto ardente: togliersi i sandali sulla “terra santa” dell’incontro con 
l’altro che mi parla (cfr Es 3,5). Saper ascoltare è una grazia immensa, è un dono 
che bisogna invocare per poi esercitarsi a praticarlo. (papa Francesco) 

 

 



            IV DOMENICA DI QUARESIMA 

                     

    Sieger Köder, Il figliol prodigo 

Il Padre aspetta quelli che si riconoscono peccatori e va a cercare quelli che si 
sentono giusti. Questo è il nostro Padre! In questa parabola si può intravedere 
anche un terzo figlio. Un terzo figlio? E dove? E’ nascosto! E’ quello che «non 
ritenne un privilegio l’essere come [il Padre], ma svuotò sé stesso, assumendo 
una condizione di servo» (Fil 2,6-7). Questo Figlio-Servo è Gesù! E’ l’estensione 
delle braccia e del cuore del Padre: Lui ha accolto il prodigo e ha lavato i suoi 
piedi sporchi; Lui ha preparato il banchetto per la festa del perdono. Lui, Gesù, 
ci insegna ad essere “misericordiosi come il Padre”. (papa Francesco) 

 



         V DOMENICA DI QUARESIMA 

 

                   

     Sieger Köder, Adultera 

E così Gesù apre davanti a lei una strada nuova, creata dalla misericordia, una 
strada che richiede il suo impegno di non peccare più. È un invito che vale per 
ognuno di noi: Gesù quando ci perdona ci apre sempre una strada nuova per 
andare avanti. In questo tempo di Quaresima siamo chiamati a riconoscerci 
peccatori e a chiedere perdono a Dio. E il perdono, a sua volta, mentre ci 
riconcilia e ci dona la pace, ci fa ricominciare una storia rinnovata. Ogni vera 
conversione è protesa a un futuro nuovo, ad una vita nuova, una vita bella, una 
vita libera dal peccato, una vita generosa. (papa Francesco) 


